
Incidente  sulla  Siracusa-
Catania, bimbo di 3 anni in
ospedale:  sta  bene,  misura
precauzionale
Sta bene il bimbo di 3 anni rimasto coinvolto ieri sera in un
incidente  lungo  l’autostrada  Siracusa-Catania.  Due  le  auto
coinvolte, una Renault ed una Lancia Y. Lo scontro è avvenuto
due chilometri prima dello svincolo di Lentini, in direzione
Siracusa. Il bimbo era in auto, agganciato regolarmente al
seggiolone, insieme alla mamma ed al papà. Spavento ma per
fortuna nessuna grave conseguenza per la famiglia catanese.
Per precauzione il bimbo è stato tenuto sotto osservazione in
ospedale.  Al  suo  fianco,  la  giovane  mamma.  Sul  posto  è
intervenuta la polizia stradale. Nessun riflesso sul raffico.

Augusta.  Immigrazione:  in
porto nave spagnola con 483
stranieri  soccorsi  nel
Mediterraneo
In  porto  ad  Augusta  la  nave  spagnola  Santa  Maria  di
EUnavforMed.  A  bordo  483  migranti  di  varie  nazionalità,
soccorsi in tre diversi interventi nel Mediterraneo. Si tratta
di 324 uomini, 68 donne ed un centinaio di minori. In banchina
attivata la macchina dell’accoglienza e dell’identificazione.
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Usano  carta  di  credito
smarrita e svuotano il conto
del titolare: tre denunciati
Spese al supermercato, ricariche telefoniche e tutto quello
che  occorreva  loro.  In  tre  avrebbero  usato  una  carta  di
credito smarrita per effettuare i loro acquisti in libertà,
fino a quanto non sono stati smascherati e denunciati dalla
polizia del commissariato di Lentini. La denuncia era partita
dal titolare della carta di credito, per via degli addebiti
registrati dopo lo smarrimento della carta, che risale al 25
marzo scorso. Per indebito utilizzo di carte di credito e di
pagamento sono stati denunciate tre persone di 39, 45 e 63
anni, originarie rispettivamente dell’Equador, del Perù (una
donna) e della provincia di Crotone, tutti residenti a Milano.

Rabbia  Gennuso,  "mia  moglie
uccisa dalla malasanità". Per
gli  ispettori  non  andava
dimessa
Non doveva essere dimessa dall’ospedale Umberto I di Siracusa
e  mandata  a  casa,  ma  andava  trasferita  in  un  centro  di
cardiochirurgia, come il Papardo di Messina, per un intervento
per la sostituzione della valvola mitralica. E’ quanto emerge

https://www.siracusaoggi.it/usano-carta-di-credito-smarrita-e-svuotano-il-conto-del-titolare-tre-denunciati/
https://www.siracusaoggi.it/usano-carta-di-credito-smarrita-e-svuotano-il-conto-del-titolare-tre-denunciati/
https://www.siracusaoggi.it/usano-carta-di-credito-smarrita-e-svuotano-il-conto-del-titolare-tre-denunciati/
https://www.siracusaoggi.it/rabbia-gennuso-mia-moglie-uccisa-dalla-malasanita-per-gli-ispettori-non-andava-dimessa/
https://www.siracusaoggi.it/rabbia-gennuso-mia-moglie-uccisa-dalla-malasanita-per-gli-ispettori-non-andava-dimessa/
https://www.siracusaoggi.it/rabbia-gennuso-mia-moglie-uccisa-dalla-malasanita-per-gli-ispettori-non-andava-dimessa/
https://www.siracusaoggi.it/rabbia-gennuso-mia-moglie-uccisa-dalla-malasanita-per-gli-ispettori-non-andava-dimessa/


dal rapporto degli ispettori dell’assessorato regionale alla
Salute sulla morte di Pinuccia Guccione, 60 anni, di Rosolini,
moglie del deputato regionale, Pippo Gennuso, deceduta il 13
dicembre scorso.
Gli  ispettori  hanno  inviato  la  relazione  al  commissario
dell’Asp  di  Siracusa,  Salvatore  Brugaletta,  all’assessore
regionale  Ruggero  Razza  ed  al  dirigente  generale  della
Pianificazione strategica. “In base ai documenti in nostro
possesso,  risulta  una  corretta  gestione  clinica.  L’unica
criticità – si legge nella relazione – a nostro avviso è
legata  al  non  trasferimento  della  paziente  dalla  Utic  di
Siracusa alla Cardiochirurgia di Messina. Infatti – scrivono
ancora gli ispettori – viene dimessa a domicilio in data 29
novembre  2017  in  accettabili  condizioni  di  compenso
emodinamico, asintomatica per angor e dispnea, mentre giunge
dopo 5 giorni alla Cardiochirurgia di Messina in precarie
condizioni cliniche generali”.
In merito alla vicenda il parlamentare regionale Pippo Gennuso
ha detto: “L’avevo detto sin dal primo giorno che me l’avevano
ammazzata”  ed  ha  annuncia  che  martedì  prossimo  presenterà
un’interrogazione parlamentare all’Ars.

Siracusa.  Fuoco  in  via
Scilla:  in  fiamme  una  Ford
Kuga
Auto in fiamme in via Scilla. A fuoco una Ford Kuga. Sul
posto, i vigili del fuoco per le operazioni di spegnimento e
gli uomini delle Volanti. Le fiamme hanno lambito anche le
auto  parcheggiate  nei  pressi  del  veicolo  andato  a  fuoco.
Indagini in corso per appurare l’origine dell’episodio.
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Portopalo.  Pescatore
subacqueo abusivo sorpreso a
caccia  di…oloturie.
Denunciato
Sorpreso e denunciato pescatore subacqueo abusivo. E’ stato
sorpreso  dalla  Guardia  Costiera  di  Portopalo  intento  alla
raccolta  di  organismi  marini.  Ha  cercato  di  disfarsi  del
contenuto di due sacchi che teneva assicurati ad una cima.
Altri quattro erano però attaccati alla cima galleggiante,
ricolmi di esemplari di oloturie per un quantitativo di circa
350 kg.
Trattandosi  di  una  specie  di  cui  è  vietata  la  pesca,  la
detenzione, il trasbordo e lo sbarco ai sensi della normativa
vigente, nei confronti del pescatore abusivo è stata redatta
una denuncia per pesca abusiva.
Si  tratta  di  una  specie  di  echinodermi  che  svolge  per
l’ecosistema  marino  una  complessa  azione  di  depurazione
batterica  e  la  cui  rimozione  crea  una  compromissione
irreversibile dell’ecosistema. Per tale motivo, il pescatore
abusivo è stato oggetto di denuncia penale per il delitto di
cui  all’art.  452-bis  del  codice  penale:  inquinamento
ambientale.
Gli  esemplari  di  oloturie,  rinvenuti  ancora  vivi,  su
disposizione  del  Pubblico  Ministero  di  turno  sono  stati
rigettati in mare.
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Siracusa.  Donna  maltratta  e
perseguita l'ex marito e le
figlie  minorenni:  scatta
l'ordinanza di allontanamento
Un comportamento persecutorio nei confronti dell’ex marito,
con messaggi, insulti e minacce e arrivando ad aggredirlo in
diverse occasioni e a minacciare di morte lui e la sua nuova
compagna. La donna, una 40enne di Siracusa, l’avrebbe fatto
anche  con  le  figlie  minori.  Ieri,  la  Squadra  Mobile  di
Siracusa le ha notificato l’ordinanza di allontanamento dalla
casa familiare, emessa dal Gip di Siracusa. L’ex coniuge aveva
denunciato la donna, visto il progressivo deteriorarsi del
rapporto affettivo, che aveva dato origine al comportamento
persecutorio da parte della donna. Le indagini avviate dagli
investigatori  hanno  confermato,  anche  attraverso  alcune
testimonianze,  i  continui  dissidi  e  conflitti  tra  gli  ex
coniugi dovuti ai comportamenti aggressivi della donna. Per
questo il Gip del Tribunale di Siracusa ha emesso la misura
cautelare  dell’allontanamento  dalla  casa  familiare  e  del
divieto di avvicinamento dai luoghi abitualmente frequentati
dalle persone offese.

Fontane  Bianche.  Carabinieri
liberi dal servizio arrestano
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due presunti pusher
Carabinieri liberi dal servizio hanno arrestato due avolesi a
Fontane Bianche. Li hanno bloccati in flagranza del reato di
detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente. Ad
insospettire i militari, un insolito viavai nei pressi della
villetta dove gli arrestati stazionavano. Hanno allora deciso
di procedere ad un controllo sorprendendo i due in possesso di
diversi  involucri  termosaldati  contenenti  “scaglie”  di
cocaina, per un totale complessivo di circa 45 grammi, che
sarebbe  stata  ulteriormente  raffinata  per  il  successivo
spaccio.
Antonino  Carbè,  43  anni,  è  stato  tradotto  in  carcere  a
Cavadonna.  Per  Lorenzo  Trebisonda,  30  anni,  disposti  i
domiciliari.

Paolo  Borrometi,  il
giornalista  che  ha  svelato
gli  affari  della  mala
pachinese: "non sono un eroe"
I boss di Pachino volevano ucciderlo. Troppo fastidio con
quelle sue inchieste. Ed erano pronti a chiedere aiuto ai
catanesi  del  clan  Cappello.  Paolo  Borrometi,  professione
giornalista,  finiva  spesso  nelle  conversazioni  intercettate
dalla polizia e sfociate in una indagine che ha condotto a 4
arresti,  in  collaborazione  con  la  Direzione  Distrettuale
Antimafia. “Nessuno di noi è un eroe o un esempio, siamo solo
giornalisti che vogliono continuare a fare il loro lavoro. Ma
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una cosa la voglio dire con forza: ieri lo Stato ha vinto,
perchè  è  riuscito  a  intercettare  prima  quello  che  poteva
accadere  e  che  qualcuno  voleva  accadesse”,  ha  detto  oggi
Borrometi,  direttore  del  sito  di  inchiesta  “La  Spia”  e
collaboratore dell’Agi. Ha incassato la solidarietà di tutto
il mondo dell’informazione nel corso della conferenza stampa
organizzata da Federazione nazionale della stampa, Consiglio
nazionale dell’Ordine dei giornalisti, UsigRai e Articolo 21.
“Il problema – ribadisce Borrometi – non siamo noi, ma i
mafiosi  che  continuano  a  delinquere  nella  convinzione  di
restare impuniti”, puntualizza il giornalista ragusano che per
le sue inchieste da anni vive sotto scorta.
“Ai cittadini che non denunciano, perchè hanno paura di essere
lasciati soli, dico che io e quelli che come me scrivono di
queste cose non siamo soli. E a tutti chiedo di farci da
scorta  mediatica,  di  aiutarci  a  far  capire  che  la  mafia
esiste, che quanti dicono il contrario, loro sì ci stanno
condannando a morte”.

Incidente  stradale  ad
Augusta,  giovane  trasferito
in elisoccorso al Cannizzaro
È stato trasportato in elisoccorso al Cannizzaro di Catania il
giovane augustano vittima di un incidente stradale. Lo scontro
nel primo pomeriggio, all’ingresso di Augusta. Coinvolte una
Croma guidata da un 62enne e lo scooter 125 del ragazzo.
all’ingresso di Augusta.
Secondo una prima ricostruzione, l’auto stava accedendo alla
stazione di servizio, mentre lo scooter è sopraggiunto sulla
corsia di sorpasso.
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